
NOTE SU ATTIVITÀ “EMERGENZA FREDDO”  (rev01) 

 

Pressoché ogni inverno nella nostra città muore qualcuno in strada per ipotermia. 

Nel Febbraio 2017, dopo l’ennesima morte di un uomo ben conosciuto dall’Associazione Veri 

Amici, Daniele Marzano, suo fondatore ed anima, disse “Basta! Non si possono più sopportare 

questi fatti; abbiamo delle sale grandi, comode e dotate di tutto, le usiamo pochissimo e la gente 

muore di freddo per strada!” E così cercò un po’ in giro chi fosse disponibile a passare delle notti 

nei locali della Chiesa della Riconciliazione in Via Digione insieme a persone senza tetto. Ne trovò, 

ma ormai l’emergenza freddo era passata e per quell’inverno non se ne fece niente. 

L’attività Emergenza Freddo iniziò così nell’inverno successivo, 2017-2018, per poi ripetersi 

durante l’inverno scorso e, speriamo, anche nel prossimo, 2019-2020. 

 

In che cosa consiste questa attività? 

Innanzi tutto va detto che, anche se è svolta nei locali della Chiesa di Via Digione, essa si inquadra 

fra le attività di UES, Unione Evangelica per la Solidarietà. 

Ne sono responsabili: 
• Angela De Giovanna Bigon, quale Presidente e legale rappresentante ed anche responsabile 

per tutti gli acquisti 
• Daniele Marzano, per agibilità, sicurezza ed assicurazione dei locali e dei Volontari 
• Renzo Frache, per organizzazione e gestione del servizio 

 
I destinatari del servizio, finora solo donne, sono selezionati da Caritas Diocesana di Genova che si 
impegna ad informare queste persone sul tipo di servizio che UES offre e sulle regole dello stesso. 
 
Il servizio è effettuato dal 01 Dicembre al 31 Marzo. 
La permanenza delle Ospiti dura 15 giorni rinnovabili una sola volta; pertanto le Ospiti non si 
fermano in struttura per più di un mese consecutivo. 
 
Il servizio offerto riguarda 

• Accoglienza per la notte a 5-6 persone senza un tetto da parte di 2 Volontari (1 donna + 1 
uomo), dalle ore 20,15 alle 7,30 dell’indomani 

• Igiene personale serale e mattutina delle Ospiti in sala bagno riservata a loro 
• Tè serale più eventuali altre bevande e biscotti/fette biscottate, marmellata, miele 

• Prima colazione 
• Cena completa: sabato e domenica sera e, in base a pianificazione annuale, in giorni 

particolari durante il periodo natalizio 
 
 



Quanto ai mezzi, oltre ai locali di Via Digione durante l’orario del servizio, comprensivi di locale 
igienico per i Volontari diverso da quello dedicato alle Ospiti, l’attività dispone di letti, piumoni, 

coperte, lenzuoli, stipetti, armadi dedicati, altre attrezzature, materiali usa e getta (pochissimi), cibi 

e bevande e, ovviamente, di un certo numero di Volontari donne e uomini. 

 
Una Linea Guida esaustiva descrive dettagliatamente tutto quanto, compreso l’auspicato 

atteggiamento del Volontario/a. 

A proposito di quest’ultimo aspetto, nella Linea Guida si legge, fra l’altro: 

L’amore per le persone che ci spinge in questo servizio deve agire avendo ben presenti alcune 
cose 
• Ricordiamoci che, senza perseguitare gli Ospiti, il nostro impegno più importante è quello di 

mostrare loro l’amore di Dio e far loro conoscere la Verità 
• Nel fare ciò, manteniamoci indipendenti dalle logiche a volte distorte che possono portare gli 

Ospiti a considerare primarie e vitali necessità che, per quanto importanti, sono comunque 
secondarie e spesso depistanti: attenti a non farci manipolare 

• Ricordiamoci che alla base degli atteggiamenti di disperazione e rinuncia ci sono delle rotture 
emotive, cioè delle mancanze d’amore che la persona ha subito, magari a partire fin dalla più 
tenera età 
Noi non dobbiamo sopperire a queste carenze coccolando gli Ospiti e cedendo a tutte le loro 
richieste; un nostro vero aiuto si realizza attraverso il servizio che offriamo, il modo gentile e 
premuroso con cui lo effettuiamo, l’indirizzo delle persone verso l’amore di Dio. 

 
Che il Signore ci benedica! 
 

 

 
 


